‘La vittoria più bella’

Il finale è stato amaro, proprio sul più bello la luce nella testa e la benzina nelle gambe sono venute a mancare tutto di un colpo, e dire che eravamo cosi vicini a un impresa magnifica; a 10 minuti dalla fine avevamo la partita in pugno, conducevamo di 7 punti contro la strafavorita Gandino Castelmaggiore, squadra bolognese con diversi elementi reduci da un passato di scuola Virtus Bologna, la mia squadra del cuore. Quindi per noi ragazzi cresciuti a Faenza, era già un sogno arrivare a quella finale regionale dove mai nessuno prima di noi era riuscito in Città. Ma visto che c’eravamo arrivati la volevamo onorare al meglio questa finale e dar nuovo lustro al nome della città in modo che tutti si ricordassero di Faenza come una squadra da rispettare e onorare in qualsiasi categoria, e per far capire ai ragazzi più giovani di noi del settore giovanile della nostra città che tutto è possibile quando si  crede sempre più in quello che si sta facendo…tutti i sogni possono essere realizzabili.

Per molti di noi quella era l’ultima partita che avremmo giocato insieme perché (ormai prossimi ai 21anni) non ci sarebbe più stato spazio per noi in un campionato giovanile e avremmo dovuto lasciare i nostri più giovani compagni di squadra, con cui ormai da 10anni condividevamo passione, vittorie, sconfitte, allenamenti, trasferte, risate e fatiche. 

Non siamo riusciti a vincere, nell’ultimo quarto se pur lottando la palla non entrava più dentro il canestro, mentre dall’altra parte entrava in tutti i modi. 

Mentre finiva la partita mi sono lasciato andare a un numero consistente di lacrime che inizialmente erano figlie della delusione per la partita persa e per il fatto che era l’ultima partita insieme ai miei mitici compagni di squadra (che non smetterò mai di ringraziare e di volergli bene), poi ho alzato lo sguardo verso la tribuna e ho visto almeno 100 persone tra genitori, parenti, amici, giocatori, conoscenti, curiosi che avevano rinunciato a una serata in famiglia o al bar o con la morosa per venire da Faenza fino a Cesena per sostenerci e che continuavamo a incitarci con tutto quello che avevano a disposizione anche se la partita ormai era finita, gente che a malapena conosciamo e chùe fino a poco tempo fa non sapevano neanche che esistesse la nostra squadra, si perchè alle nostre prime partite i ‘tifosi’ si contavano sulle dita di una mano, poi pian piano insieme alle nostre vittorie sono cresciuti anche loro e anche il tifo era più forte,sportivo,educato e a noi dava sempre più carica. Ma mai mi sarei immaginato che tante persone ci seguissero e ci incitassero cosi anche in trasferta. Cosi quando ho alzato la coppa del secondo posto, l‘ho alzata verso di loro e ho dedicato questa vittoria a loro, applaudendoli e ringraziandoli tutti. Si perché anche se si tratta di un secondo posto il vedere tutta quella gente che era li per noi è stata una vittoria immensa che ripaga noi, lo staff tecnico e il suo coordinatore Bruno Boero di mille sacrifici, una vittoria più importante di qualsiasi altra conseguita su un parquet di una palestra.

Ora vi aspettiamo tutti, così numerosi alla festa finale di tutto il settore giovanile che si terrà al bagno n° 16, Big Mama a Marina di Ravenna,venerdì 2 giugno, da mattina a sera. Ciao
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